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INTRODUZIONE


	 


	Questo libro è dedicato esclusivamente ai verbi italiani con esercizi mirati e con test a risposta multipla per verificare la preparazione dei lettori. Si tratta di un’opera divisa in due volumi. Il primo (Raffaella Riboni, “Verbi senza segreti. Volume 1. Morfologia”, Youcanprint 2017, ebook e cartaceo), pubblicato nel marzo 2017, ha come argomento specifico la morfologia del verbo con esercitazioni sulla struttura, sul genere e sulla forma, sulla funzione di servizio e sui modi e tempi verbali. In questo secondo libro digitale è riservata particolare attenzione all’aspetto sintattico con riferimento all’analisi logica e a quella del periodo, che proprio dal predicato (verbale o nominale) devono partire.


	Gli esercizi e i test proposti vengono svolti al termine di ogni capitolo per l’autoverifica immediata delle competenze acquisite.


	Il verbo (dal latino “verbum”, parola) è la parola per eccellenza, la parte del discorso fondamentale della frase. Ho deciso di dedicare i due ebook esclusivamente a questo argomento per dare la possibilità ai miei lettori di approfondire la conoscenza dei verbi italiani, spesso non sufficientemente trattata nelle scuole e, a volte, nei libri di testo. All’inizio di ogni capitolo di esercizi è presente un breve riassunto teorico, che può andare bene come promemoria, non potendo però sostituire lo studio approfondito del verbo sotto il profilo morfologico e sintattico. Per questa ragione mi permetto di rinviare alla lettura dei miei precedenti lavori, pubblicati in formato cartaceo e digitale:


	Riboni Raffaella, “La grammatica senza segreti. Fonologia, morfologia e ortografia”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo (dedicato all’esposizione semplice ma completa della grammatica dal punto di vista teorico);


	Riboni Raffaella, “Analisi grammaticale. Più di 1500 parole analizzate”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo (dedicato in modo specifico all’analisi grammaticale delle varie parti del discorso con esercizi proposti e poi svolti);


	Riboni Raffaella, “Analisi logica: la grammatica senza segreti. Più di 100 sintagmi analizzati”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo (dedicato allo studio teorico della sintassi della frase semplice con una miriade di esercizi di analisi logica proposti e poi svolti);


	Riboni Raffaella, “Analisi del periodo. Teoria + esercizi svolti”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo (dedicato allo studio teorico della sintassi della frase complessa con una miriade di esercizi di analisi del periodo proposti e successivamente svolti).


	Mi auguro che questo testo costituisca un valido aiuto per studenti e insegnanti italiani che si trovano alla prese con compiti in classe, verifiche ed esami ma anche per gli stranieri che desiderano approfondire lo studio della nostra bellissima lingua. Non mi resta che augurare una buona lettura ringraziando tutti anticipatamente per l’attenzione.


	Varese, 10 aprile 2017.


	Raffaella Riboni








LA SINTASSI DEL VERBO: PREDICATO VERBALE E PREDICATO NOMINALE



	 


	Dal punto di vista morfologico il verbo (dal latino “verbum”, parola) è quella parte variabile del discorso che indica un’azione, un avvenimento, un fatto, un modo di essere, l’esistenza di una persona, animale o cosa, collocandoli nel tempo e cioè nel presente, nel passato o nel futuro (cfr. Riboni Raffaella e “La grammatica senza segreti. Fonologia, morfologia e ortografia”, ebook e cartaceo, Youcanprint 2016 e Riboni Raffaella, “Verbi senza segreti. Volume 1. Morfologia”, Youcanprint 2017, ebook e cartaceo).


	Dal punto di vista sintattico il verbo costituisce il predicato, che rappresenta l’elemento fondamentale della frase. Esso ha la funzione di “predicare”, cioè di dire chi è il soggetto, l’azione che egli o esso svolge o subisce, le qualità che possiede oppure in quale situazione o condizione si trova.


	L’individuazione del predicato e la distinzione fra predicato verbale e predicato nominale è essenziale per lo studio della sintassi della frase semplice e per la corretta analisi logica della proposizione (cfr. Riboni Raffaella, “Analisi logica: la grammatica senza segreti. Più di 100 sintagmi analizzati”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo).


	Il riconoscimento del predicato è indispensabile anche per lo studio della sintassi della frase complessa e, quindi, per lo svolgimento dell’analisi del periodo. Infatti nella frase complessa (o periodo) esistono tante proposizioni quanti sono i predicati verbali e/o nominali presenti (cfr. Riboni Raffaella, “Analisi del periodo. Teoria + esercizi svolti”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo).


	 


	LE SOFFIATE DI RAFFAELLA


	 


	Definizioni ed esempi


	 


	Predicato verbale: è formato da qualsiasi voce verbale che abbia senso compiuto. Tale voce può essere semplice o composta, transitiva o intransitiva, attiva, passiva o riflessiva. 


	Esempi. Io viaggio (voce intransitiva attiva). Sara legge un libro (voce transitiva attiva). Tu sei rimproverato (voce transitiva passiva). Valentina si pettina (voce transitiva riflessiva). Cesare si arrabbia (voce intransitiva pronominale). Piove da giorni (voce intransitiva impersonale). 


	A volte il predicato verbale può essere sottinteso. Si parla quindi di frase nominale. Esempi. Alla prossima settimana (“ci vediamo” sottinteso). Caos in classe (“c’è stato” sottinteso).


	Predicato nominale: è formato da una voce del verbo “essere” accompagnata da un nome o da un aggettivo che si riferiscono al soggetto. La voce del verbo essere viene definita copula (legame), perché unisce il soggetto con l’aggettivo o il nome che si riferiscono al soggetto stesso. L’aggettivo e il nome sono detti parte nominale o nomi del predicato. La copula unita alla parte nominale forma il predicato nominale.


	Esempi. Carlo è studioso → è studioso: predicato nominale. Verbo essere (è) copula + aggettivo (studioso) parte nominale. Alessio è un medico → verbo essere (è) copula + nome (medico) parte nominale. 


	La parte nominale può essere costituita da più parole. Possono, per esempio, esserci degli aggettivi (attributi in analisi logica) che si riferiscono al nome. In questo caso si procede come segue.


	Esempio. Sergio è un ottimo medico → è un ottimo medico: predicato nominale. Verbo essere (è) copula + nome (medico) parte nominale. Ottimo: attributo della parte nominale.


	 


	Il predicato con i verbi di servizio


	 


	I verbi con funzione di servizio rispetto ad altri verbi sono i verbi ausiliari, i verbi servili e i verbi fraseologici.


	Essi formano un unico predicato verbale con il verbo seguente: participio passato per i verbi ausiliari, infinito per i verbi servili e infinito o gerundio per i verbi fraseologici.


	Questa precisazione è particolarmente importante nella sintassi della frase semplice e in quella della frase complessa. In analisi logica si considererà l’insieme dei verbi come unico predicato verbale. Nell’analisi del periodo si conterà un solo predicato e quindi una sola proposizione.


	Esempi. 


	Ho scritto un romanzo → ausiliare avere (ho) + participio passato del verbo scrivere (scritto). Ho scritto: predicato verbale. Una sola proposizione. 


	Dobbiamo partire → verbo servile (dovere) + infinito (partire). Dobbiamo partire: predicato verbale. Una sola proposizione.


	Sto cenando → verbo fraseologico aspettuale (sto) + gerundio (cenando). Sto cenando: predicato verbale. Una sola proposizione.


	Essi tentano di telefonare → verbo fraseologico aspettuale (tentano di) + infinito (telefonare). Tentano di telefonare: predicato verbale. Una sola proposizione.


	Vorrei pranzare ma sto lavorando. In questo caso abbiamo due predicati verbali. Verbo servile (vorrei) + infinito (pranzare). Verbo fraseologico (sto) + gerundio (lavorando). Vorrei pranzare: predicato verbale della proposizione principale. Sto lavorando: predicato verbale della proposizione coordinata alla principale. Due predicati verbali e due proposizioni.


	 


	I “birichini” inseparabili


	 


	Dobbiamo prestare particolare attenzione alla forma passiva dei tempi semplici, ad alcune locuzioni verbali, alla particella “si” pronominale e passivante e ai verbi intransitivi pronominali. Possiamo definire questi costrutti “birichini inseparabili” perché formano una sola unità sintattica con il predicato verbale. Vanno quindi analizzati come un unico sintagma. Vediamo nel dettaglio i vari casi.


	Nei tempi semplici la forma passiva si può costruire anche con i verbi “venire”, “andare”, “finire”, “restare” e “rimanere” usati come ausiliari al posto del verbo “essere” (cfr. Riboni Raffaella e “La grammatica senza segreti. Fonologia, morfologia e ortografia”, ebook e cartaceo, Youcanprint 2016 e Riboni Raffaella, “Verbi senza segreti. Volume 1. Morfologia”, Youcanprint 2017, ebook e cartaceo). In questi casi tali verbi formano un unico predicato verbale con il participio passato seguente. In analisi logica si analizzeranno, quindi, come un unico sintagma. Conteremo poi un solo predicato verbale per determinare quante proposizioni compongono la frase complessa nell’analisi del periodo.


	Esempi. Sono rimasto ferito al braccio. La brocca andò perduta. Luca venne promosso.


	Sono da considerare unico predicato verbale anche alcune locuzioni come “avere fame”, “avere sete”, “sentire freddo”, “avere caldo”, “fare caldo”, “avere bisogno”, “essere sul punto di”, “essere da” ecc.


	Esempi.


	Questa situazione è da considerare sotto molti punti di vista. Ho bisogno del tuo aiuto. Oggi fa freddo. Siamo sul punto di partire. 


	Fanno parte del medesimo sintagma (si veda il capitolo successivo), e quindi vanno analizzati insieme al predicato verbale, il “si” passivante, il “si” impersonale e le particelle che precedono i verbi intransitivi pronominali. Come sappiamo tali particelle non sono pronomi riflessivi ma sono parte integrante del verbo. Per questa ragione fanno parte del gruppo del predicato.


	Esempi.


	Si affittano appartamenti (“si” passivante). Si affittano: predicato verbale.


	Si dice che tu sia una brava persona (“si” impersonale). Si dice: predicato verbale.


	Elena si arrabbia (arrabbiarsi è un verbo intransitivo pronominale). Si arrabbia: predicato verbale.


	Ti vergogni per il tuo comportamento (vergognarsi è un verbo intransitivo pronominale). Ti vergogni: predicato verbale.


	 


	I verbi copulativi


	 


	Sono copulativi quei verbi che svolgono una funzione simile a quella che il verbo “essere” (copula) svolge nel predicato nominale. Questi verbi hanno bisogno di una parte nominale detta complemento predicativo. Essi sono: sembrare, parere, diventare, riuscire, nascere, vivere, morire, risultare, stare, chiamare, soprannominare, eleggere ecc.


	Alcune grammatiche indicano i verbi copulativi come predicati nominali perché sono seguiti da una parte nominale (il complemento predicativo). Personalmente preferisco analizzare il predicato come verbale specificando che si tratta di un verbo copulativo (cfr. Riboni Raffaella, “Analisi logica: la grammatica senza segreti. Più di 100 sintagmi analizzati”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo).


	Esempi.


	Laura sembra felice. Sembra: predicato verbale (verbo copulativo). Felice: complemento predicativo del soggetto.


	Rossi è stato eletto sindaco. E’ stato eletto: predicato verbale (verbo copulativo). Sindaco: complemento predicativo del soggetto.




PREDICATI VERBALI E NOMINALI: ESERCIZI E TEST DI VERIFICA


	 


	Esercizio n. 1


	 


	Sottolinea le forme verbali presenti nelle frasi seguenti e stabilisci se si tratta di predicati verbali (PV) o nominali (PN).


	Esempi. 


	Torneremo a casa a piedi (…) → Torneremo a casa a piedi (PV).


	Clara è felice per la promozione (…) → Clara è felice per la promozione (PN).


	

		Diana critica spesso la sorella minore (…).


		Eugenio accompagnerà i figli a scuola (…).


		Sabrina fu rimproverata dall’insegnante per il suo comportamento (…).


		Abbiamo trascorso giorni felici al mare (…).


		Valerio è stanco della situazione (…).


		Claudio è sempre prodigo di consigli (…).


		Siete rimasti a casa? (…).


		Silvano si addormentava sempre durante la lezione di chimica (…).


		Il tuo discorso ha poco senso (…).


		Mario Rossi è il direttore del quotidiano locale (…).


		Sarò a casa per tutto il giorno (…).


		Questo giocattolo è mio (…).


		Le lettere furono recapitate in ritardo (…).


		La cultura di Mirella è nota a tutti (…).


		I nonni passeggiano spesso nel parco (…).


		Ci avvertirono telefonicamente (…).


		Elena aveva imparato bene la lezione (…).


		Abbiate il coraggio delle vostre azioni (…).


		Siamo contenti del vostro arrivo (…).


		Sonia è la migliore del suo corso (…).


		E’ nevicato sulle Prealpi (…).


		Fu presa una tragica decisione (…).


		Bianchi era l’avvocato di fiducia di mio padre (…).


		Sembra tutto così verosimile (…).


		Lucrezia venne adottata da neonata (…).


		Saremo da te fra un’ora (…).


		I libri nutrono la mente (…).


		L’edicola di Piero è la più fornita della città (…).


		Restarono a casa a causa dell’influenza (…).


		Luca è il mio amico del cuore (…).





	 


	Esercizio n. 2


	 


	Sottolinea le forme verbali contenute nelle frasi seguenti e stabilisci se il verbo “essere” ha funzione autonoma (AUT), ausiliare (AUS) o se è usato come copula (COP).


	Esempi.


	Siamo a casa (AUT). Siamo tornati a casa (AUS). Siamo felici per la tua promozione (COP).


	

		Adriana è arrivata in ritardo all’appuntamento (…..).


		Sandro fu convocato d’urgenza dal preside (…..).


		Marina è a casa della sua migliore amica (…..).


		Mario sarà operato per una frattura del femore (…..).


		Lara è consapevole delle potenzialità del figlio (…..).


		Gli zii saranno dalla nonna a quest’ora (…..).


		Gli zii saranno arrivati dalla nonna a quest’ora (…..).


		Norma è stata invitata con largo anticipo (…..).


		Chiara è ansiosa come la madre (…..).


		E’ esplosa la caldaia del mio vicino (…..).


		Ciò che è accaduto (…..) è chiarissimo (…..).


		E’ stata accertata la responsabilità di Lucrezia (…..).


		Sii paziente! (…..).


		Forse l’anello è in quello scrigno (…..).


		La mia maestra è una persona deliziosa (…..).


		Sono sicura (…..) che mio marito è a casa di mia suocera (…..).


		I cuccioli sono stati allevati con grande amore (…..).


		L’estate scorsa siamo stati a teatro (…..).


		Fummo felici (…..) del fatto che Enrico fosse stato promosso (…..).


		Se fossi stato attento (…..), non saresti stato rimproverato (…..).


		I miei genitori sono preoccupati per il mio futuro (…..).


		Marco è informato (…..) di tutto.


		Ci fu detto (…..) che Enrico sarebbe arrivato il giorno dopo (…..).


		Il farmaco mi era stato prescritto dal medico (…..).


		Se solo fossi stato più prudente! (…..).


		Sono qui (…..) pur essendo molto impegnato (…..).


		Chiara fu informata dal marito (…..).


		Essendo giunti a destinazione prima del previsto (…..), fummo ospitati da Leo (…..).


		Il cielo stellato è sopra di me (…..), la legge morale è in me (…..).


		Siete sicuri (…..)?





	 


	Esercizio n. 3


	 


	Sottolinea i predicati nominali eventualmente presenti nelle frasi che seguono.


	

		Cesare è un bravo studente.


		Andammo a passeggiare nel parco.


		Anna e Veronica erano amiche inseparabili.


		La polizia arrestò i malviventi che si erano nascosti in un ristorante.


		Bianchi è un ottimo professore ma le verifiche sono molto complesse.


		L’orchidea è la pianta preferita di mia madre.


		Le chiavi dell’auto sono in garage.


		Sono rimasto sconvolto dalla notizia.


		Siamo stati sfortunati anche in questa occasione.


		Se Laura fosse una ragazza sincera, avrebbe più amici.


		Dove sei in questo momento? Sono a casa.


		Luca è davvero un pessimo idraulico.


		Gli alunni sono stati accompagnati in gita da due insegnanti.


		Fabio è l’ospite perfetto.


		Il Colosseo è il monumento più famoso della Capitale.


		Non so che cosa sia accaduto.


		Giuseppe sarebbe felice di ospitarti stanotte.


		Vorrei che mio figlio fosse uno studente migliore.


		Fummo sorpresi da un temporale estivo.


		Dovresti essere sincero con tua sorella.


		Capri è un’isola famosa in tutto il mondo.


		Pensi che saremo invitati alla festa?


		Sii meno vivace!


		Arriveremo più tardi del previsto.


		Stanotte c’era una splendida luna.


		Enrico e Gianni sono dei compagni straordinari.


		Elena, Giulia e Maria sono tre sorelle inseparabili.


		E’ successo di tutto stamattina.


		Il compito in classe è andato malissimo.


		L’eredità è spesso causa di litigi fra parenti.





	 


	Esercizio n. 4


	 


	Fai l’analisi logica dei predicati nominali individuati nell’esercizio precedente.


	Esempio. 


	Cesare è un bravo studente → è un bravo studente: predicato nominale. E’: copula. Uno studente: parte nominale. Bravo: attributo della parte nominale.


	 


	Esercizio n. 5


	 


	Sottolinea i predicati verbali presenti nelle frasi che seguono. Presta particolare attenzione ai verbi servili e fraseologici che formano un unico predicato con l’infinito o il gerundio seguenti.
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